
























Anno A 








TORINO; Venerdì 11 Agosto 1876 











i 












Pt ori p tato ego dla rane 


È ‘Forino PSTUMo di dttrivizioni > i SE 


Lo Sen 





ra Gna egg 


Trim inca, e 


ifnata iiigo 
io è Dal 
Stati 











it UR 
Ato | Gioputblica deptnfinà 6 Creati 












tn aa 
net 


ni ni pievona alla Tipograia 6, FAVALE E COM 





Hfbecioni 





14 ponti attenti. 


— GAZZETTA PIEMONTESE 


Ta Assorisnani lame pa 
15 Cont er 





Gas Tee 


cati 


Motrii cd iena obra 
Ti Die a 











TORINO, 11 AGOSTO 1476) 





Due epoch , “ue prog:emmi. 


Quale che sla Ia lealtà, Ta franchezza 
di chi parla, non sl potrà mal aspettare 
che tenga lo stesso linguaggio quando si 
trova in condizione affatto diversa da 
quella in cui era prima. IL capo dell'op- 
posizione, l'aspiranto al potere non si e- 
aprimerà mai come chi. ha: conseguito il! 
potere 0 sente tutto il peso della rispon- 
sabilità do' suol atti. Altro è l'attacco, 
Altro la difesa, Altro il far censura di 
an'amministrazione, altro l’abrogare di 
un tratto lo leggi, comunque inconsulta, 
clio si sono promuigate. 

Fu detto già che l’on. Depretis è sempro 
oppositore, quando non è ministro, e quel 
motto può parere arguto, ma solo appa- 
rentemonte. Di fatto non sì può concepiro 
un ministro oppositore, e quando l'oppo- 
sizione giunse al potero il Depretis fece, 
crediamo, sempre parto del Gabinetto ; 
danque non lo si può tacciare di incon: 
segiienza. Ma da’ suol avversaril al con- 
frontò il suo discorso di Stradella, colle 
posteriori sno dichiarazioni ,, colla con- 
gione al banchetto di Torino e lo si volle 
cogliere în contraddizione, mentre i suol 
sostenitori vogliono affatto coerenti le sue 
dichiarazioni. Non sono forse porfetta- 
mente nel vero nò gli uni, nè gli altri, 
perelè non tengono bastante conto della 
diversità doi tempi e dello circostanze, 

Ma tenuto conto dî queste , l'on, De- 
pretis si parrà sempre lo stesso tomo 
saldo no! principi costituzionali , da cul 
mai non si dilungò, neppure nol tempi 
di maggiore effervescenza è quando i pe- 
ricoli della patria potevano, agevolmente 
far dar !n volta al cervello, aderente alle 
ideo che sono più accetto alla parto che 
si dice di sinistra, liberale senza licenzà. 
Può avero modificato alcune idee, nossuno | 
o può accusare di avero mutato bandiera 
secondochè. occupava mn alto seggio , 0 
desiderava di occnparlo, 

‘A Stradella l’on, Depretis si chiari ri- 
cisamente fautore del decentramento 0, 
croato ministro, ietitul issofatto una Giun- 
ta, la quale avvisasse al miglior mezzo 
di attuarlo e, sè fallaci non ‘sono i pro- 
nostici, tale Giunta attende indefessa al 
suo còmpito, intantochè, appena riaperto 
il Parlamento, potrà dare il risultamento 
de' suoi lavori. Il deputato di Stradella 
sosteneva specialmente la nomina dei sin- 
duci e dei presidenti delle. Deputazioni 
provinciali per parta dei Consigli comu- 
nali e provinciali, e questo voto della n: 
zione sarà molto probabilmente ‘soddi» 
afatto. 

Volle pure allargato Il suffragio poli- 
tico, posta tuttavia per base l'istruzione 
degli elettori, ed anche questa riforma 
entra nel programma del Ministero at- 
tuale. Certo non sì crederà sufficiente che 
l'elettore sappia leggere, sì vorrà altresì 
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Ta diplomazia del buon Giuseppe. 

Per prima cosa, ritenendola come In| 
parto più dificile della sua missione, Giu- 
soppe si diresse all'ufficio del giornalo di 
Livi. Esso era in una delle tortnose e1 
‘anguate stradiccinole che serpoggiano nel- 
l'ammasso di case che sta fra l'Arno, 
Piazza di Santa, Croce, il palazzo del 
‘Bargello e quello della Signoria; era al 
fondo d'un cortiletto umido e seuro,. te- 
nebroso come l’opera che vi si compiva, 
piccolo come il fogliuzzo pieno di velono| 
che vi si compilava, In una prima stanza 
d'entrata, Jarga pochi metri, non si ve: 
deva che una tavola di abete senza tap- 





(cho legga, ma speriamo clie le persone 
(euî fa affidato l’incarico vorranno, tener! 
conto di tutto lo esigenze, soddisfare ad 
‘in voto di molti cittadini che non si &- 
seludano dall'esercizio del suflragio poli- 
tico coloro che non solo v'hanno diritto, 
ma sì presume che l'apprezzino, e al 
tempo stesso far si che si prendano le 
preenuzioni necessarie perchè il suffragio 
(sia coscienzioso, sia libero e sì precinda 
la via alle fraudi. 

Furono deplorati alcuni cattivi contratti 
‘stipulati dai precedenti rettori relativa- 
mente alle ferrovie. Sopra parecchi di essi 
‘sventuratamente hon sì poteva più far 
nulla, si doveva soggincere alle conse- 
(guenza degli atti dissennati che. si erano 
(commessi. Non era pur più il caso dire- 
(scindere il più gravoso di essi, ma si 
cercò di attenuarne Il malo e venne fatto. 
Un risparmio non indifferente fu ottenuto, 
‘e, oÎò che più monta, non sì ampliò an- 
(cora anitauratamente, coll'attuazione delle 
teorie. dell'on. Svaventa , il potere già 
eccessivo dello Stato, Anche ‘în questa 
parto adunguo fu adempiuta una promessa 
[del Depretis. 

Ma gli avversari di questo insistono 
(specialmente sulle sue dichiarazioni rela; 
tive alla tassa della macinazione, Rap: 
presentante della, nazione In disse incon- 
ciliabile (collo Statuto, nonchè. barbara. 
Presidente del Consiglio In conserva con 
tutte lo altre più nefaste, di cui sappiamo 
rado a' suoi predecessori ; giacchè non 
olo niuna intende abrogarne, siccome disse 
tondamente © replicatamionte ed ‘anche te- 
(stà nel banchetto del caffè ‘Romano, ma 
non vnole esigère una lira di meno di 
(ciò che esigeva ll signor Minghetti, il che 
implica pure la-conservazione déi metodi 
con cui sî esigono, ginechè è probabile 
‘che se sì procedesso con maggior lenità 
il frutto sarebbo ‘meno; copioso, nè pos: 
siamo. a prima giunta conciliare la nuova 
‘circolare col fermo volere di riseuotere la 
stessa somma. O'è dunque; ‘dicono, con- 
tradizione tra i due programmi. 

Senonchè altro è il condannare una 
tassa in teoria, altro il propone im- 
Imedistamente l'abolizione. Può il signor 
Depretis aver deplorato la politica s0- 
(guita dai precedenti Gabinetti , per ‘cui 
(oredettero inevitabile la malaugurata 
tassa della macinazione e certumente que- 
‘sta non è proporzionata alle ricchezze 
dei cittadini, secondochè vole la legge 
fondamentale dello Stato, ma piuttosto 
‘i loro bisogni, onde nel fatto riesce as- 
al più gravosa at poveri che ai ricchi, 
Ma chi avrebbe a quest'ora il coraggio , 
diciamo meglio, la temerità di proporre 
la diminuzione di 80 milioni di lire nel 
bilancio attivo? Si potrebbe questo faro, 
ima seguendo un altro sistema, con una 
Targa diminuzione nelle spese, principal. 
‘mente nei dicasteri dei lavori pubblici 
‘o della guerra, ma siccome tale diminu- 
zione nen è voluta dalla maggioranza 
‘del Parlamento, non fa neppure proposta 











potò, chiazzata d'inchiostro e di vino, 
(sulla quale delle fascio da giornate, 
mucchi di fogli stampati e un calamaio 
Isporco in cui stava piantato nun mozzi- 


(one: di penna, e intorno alla tavola po- 
(che sedio zoppe e scompagnate. 


Seduto a quella tavola, colla. pipa in! 
bocca, stava nn omaccione che faceva da 
(Cerbero, grande; grosso, con aria poco 0- 
‘nesta e molto villana, con faccin de an- 
tico gladiatore e membra. da atleta, da 
dirlo a prima vista capace di rintuzzare 
colla forza de’ muscoli la violenza che 
‘qualche oltraggiato volesse tentare, 

Era egli il gerente del giornale; e sic-| 
(come anche costui avrà, la sua parto in 
‘quel clie ci rimane a narrare, permettete 
cho nelle mieno parole. possibili si dica 
chit fosse e: qual fosse. 

Si chiamava Cencio Canoiano (ed era 


lalatato suggerito al Livi per gerente del 


giornale dal Parione modesimo, il qualo 
lo aveva conosciuto la prima volta, colla 
igiubba dei carcerati, in quella fortezza! 
‘love anche îni aveva dovuto uggirsi un 
po' di tempo, Era uomo d'indole quasi 
farete © che non si peritava, menoma- 
mente innanzi a un delitto di sangue che 








dall'on. Depretis 





par. lo finanze, così i suoi oppositori no 


tale motivo. 


oppositori protestarono di volergli dari 


dogli anco sperare di sostenerlo ovo pr 
‘movesse il bene della nazione: 


(di nn buon Governo. 


l'on. Depretis e da' suoi colleghi dipendi 
il conservare 





[sentimento del bene nazionale, sodi 





non è 
dalesa dalla stampa politica e nelle con 
ioni, 


di 





Un viaggio in America. 


Gegnito, veli vnm. 917) 


A New-York. 


i avvicini 





di noce, Questa gente è di un'andacia inere 


‘è sempre nera, e nella notto dal 14 al 15 1 


Fun po’ di Iuce, 





riva în rade, con un sole raggiante. 


forti, Lufsyette ed Hamilton cho difendon 
l'entrata: della rad 








[Street, la principale arteria di New-York, chi 


ricano = 1598 metri). 


gantesolie come. palazzi. galeggiani 





‘quando il caso, dopo anni parecchî, gli 
lo avova condotto innan: 


(che da sicario. 


mata al sno domatore. 


nome. 
Si era alla festa d’on paesello no: 


‘quanto nessun altro, appunto perchè coll 


‘menda con alcunì giovani. del paese, 








gli avesse a fruttare, Parione, cho aveva 


nè quando ora solo de- 
putato,: nè quando fu nominato minittro 


lo possono giustamente redarguire per 


Al postutto non sì può. dire (che nel 
brevissimo tempo della ‘sun amminietra- 
Iziono egli non abbia fatto nulla per man- 
dar'ad ‘effetto il suo programma, I suoi 


tregua, di attenderlo all'opera ,. Inscian- 


ma noi 
‘conosciamo’ le arti. consuete, l'ipocrisia 
‘delle parti politiche, le passioni che co- 
vano sotto tina. finta moderazione. Spe- 
Tiamo che più ginsti saranno i cittadini 
posti fuori dell'arena, solleciti soltanto 
Essi attendono con 
‘calma l'adempimento delle promesse, dal- 


il' loro. favore © questo si 
‘acorescerà, anzichè sminuissi, ove più 
(clie a conciliarai i voti di alcuno fazioni 
le conventicole, i rettori s'inspirino al 
fac 

giano l'epinione pubblica resle, la quale 
è sompro, appuntino quella che si 


ma non isfagge a coloro che Ja 
lsonsultano con animo ‘scevro di pregiu- 


Note tolte dal tacorino di un viaggiatore. 


14 giugno. Alle due del mattino ls mac: 
[ohina si è fermata; è il pilota della costa che 

‘esso ci venne incontro a più.di 
[400 miglia (®8 leghe marittime circa) di di- 
[stanza ‘do New-York in mezzo: nd una nebbia 
paurosa. (lat. nord 40,69— long. W: 69,18) 
(sopra ma piccolo battello che paro un guscio 





dibile: per arrivare i primi si espongono ni 
più gravi pericoli. Si cammina cou gran len- 
texza sotto la direzione del pilota; Ja nebbia 


Che vista stupenda! Quale impinente spet- 
tacolo! Noi passiamo in mezzo ai due grandi 


alle 11 ln California 
‘abbassa un'ancora: jl battello. dell'ispettore 
‘sanitario, quindi quello della dogana ‘ci avvi- 
‘cinano; a mezzodì ‘starehiumo e tre quarti 
‘dora dopo ci troviamo confortabilmente in: 
stallati nel Grand Central Hotel in Brodicay) 


Il movimento del porto è tale da cagionare 
lo vertigini; centinaia di navi n vapore di 
ogni dimensione, alcune piccolissimo, altre gi- 

vanno; 


subito pensato potersene fare uno stri» 
dei |mento utile, aveva comperato quest'uom 


. Se ne serviva 
frattanto come: d'una spia, persuaso di 
trovarlo pronto all’occasione a fargli an 


Canoiano non amava menomamente ill 
| Parione, ma ne aveva alcun timore; rico- 
nosceva in Iui una superiorità e gli stava 
soggetto, press'a poco come una belva do- 


Del resto quell'uomo non aveva cono- 
[scinto e non conosceva alcun affetto gen- 
tilo se non fosto nna certa riconoscenza 
che aveva concepito e che nutriva tut- 
tavia per un:uomo che un di lo aveva 
salvato da morte, e del qualo non aveva 
‘mal, nè allora nò poi, potuto conoscere il 


‘molto lontano: il sor Cenoio accattabrighe 


‘cosoienza di essere più forte di tutti, ee 
citato ancora dal vino'che soleva renderlo |lava a questo e a quello per. caeciarai 
proprio intrattabile, attaccò una lite tre- 


(quali, tra perchè avevano ragiono da ven- 
dere, tra porchè erano del paeso, chbero 


vengono, s'incrocicchiano, camminano di con- 
(ierva, si allontanzio, ritornano © corrono a 
p | iù non posso, © ciò con uu'abilità ed na'a- 

Gilità che colpisce e sorprende. 

I battelli (Ferry Boats) destinati al tra: 
[sporto dei viaggiatori e dei veicoli dall'una 
all'altra riva imbarcano migliaia di persono e 
umerose vetture d'ogni specio, por le quali 
[ri 6 un sito spe alcune volte. caricano 
cinque 0 sei vagoni di ferrovia carichi delle 
e [loro merci. 

‘Arrivando, posì mente a constatare chela 
diversità fra la nostra ora di Roma e quella 
[ai New-York è di 5 ore e 43 minnti in meno 
‘por: questo paese. 

Il Grand Hòtel è un immeuso fabbricato di 
8 piani fuori teira e due sotterranei; tutto in 
ferro, legno © cristallo,  centenente 800 

jo sono alleggiato al 5° piano, n. 55 
tin non vi ba alcuna fatica a discendere od a 
salire, perchè in pochi istanti l'elevalore, che 
lavora costautemsente, vi trasporta nl piano 
e [che volete. 

Le camere sono. helle, pulitissimo, ‘ariose; 
siasenna ‘ illominata n gaz ed ha duo fu 
tane: l'una d'acqua calda, l'altra d'acqua fre: 
sca. La noia è buona;  nell'immenso ‘nslone 
(da pranzo: abbiamo trovato tro acalchi (sameit 
era) italinni, di cui uno di Pinerolo; essi si 
Affrettarono a porsi a uostrà disposizione. Dopo 
prunzo si percorrono lè passeggiate dal Brod- 
- [icai uo! al AMadium square, quindi si va a 

‘prendere il caffà da un italiano: Del Monico, 

‘che ha uno stabilimento il quale gode una 
[grande celerità e cho è mu quidaimile del 
Café Anglais a Parigi ‘o dello Spitman a 
‘Roma. 
16 giugno. Fatte le visite allo, persono col 
siamo raccomandate, nel pomeriggio audammo 
© visitare, in parte, il Grand Central Park, 
(che è, credo, il più grando del mondo; esso 
fa solo creato 25 anni or sono od è'già. stu 
pendo per ogni rignario. 

47 giugno. Al mattino visita. alla biblioteca | 
fonduta: 40: anni fa da Astor, uno ncorzeso che 
(cominciò, come eacsintore di bestie feroci 
‘quindi fa mercante di pelliccio, ed accumuli 
‘un'immensa. fortuna; il localo è stupendamente 
‘disposto, i volumi sono circa 300,000. Fra la 
‘cose notevali osservai un antifonario di grandi 
‘dimensioni, seritto amano su pergamena, con 

miuiaturo; è lavoro: del 16% ss- 



























Visitamnio quindi gl'immensi magazzini per 
la [vendita al dettaglio della casa Stewart, pur| 


‘macchine ad ogni tratto si arresta, si fanno [esso scozzese, vexuto in America con 60 stor- 
sondaggi ogni disci minuti; alfne’ apparisco 

i vedo Ia: terra;. un grido di 
gicia scoppia da ogni petto, ed'alle 8 si ar- 


line in tasca, © ché morì testè Jascinndo ua 
fortnna di 894,000,000 di franchî alla sua fu- 
miglia. Poco prima di morire fu a Parigi e 
(si proenrò il piacere di comperare. l'ultimo 
‘anadro di Meissonier pagandolo  l'inezia di 
‘300,000 lire. I magazzini di Stewart, tutto ferro 
0 |e cristallo, lunno soi piani, compreso il ter: 

reno, oltre duo piazi sotterranei; la loro lun 
[ghezza supera i 100 metri, la Jarghezza 60 
‘metri; il pian terreno rassomiglia alla platea 
‘l'un ‘immesso teatro, ed i piani superiori, so- 
tenuti ‘da ‘colommette, paiono altrettante aper- 
ture di palchi; in queata sterminata superficie 
e |di locali, 1800 commessi. (omini a donne) e- 








[essa traverso: nella sto più grande estensione |apongono e vendono tutto quanto si può fm- 
‘sopra la Tongherza di 11 miglia (miglia ame- 


‘maginare come necessario, utilo cd aggrade- 
volo, aiù per il vestiario ®, per In toeletta, 


(cho per l'ornamento ‘e l'ammobiglinmento di 
fun cas. 


Havveno. per: tutte. le borse; vidi degli 
scialli in lana ds un dollaro (6 fr.)-a 5000 © 





(dalla loro tutti i terrazzani, © tutti ad- 
0 [osso all'ercole prepotente, che, per quanto 
ls |robusto, fosse, non potò reggere all'assalto 
‘di um esercito, Atterrato, oppresso, calpe- 
stato, già la testa rotta, già una coltel- 
Inta in nn fianco, Cencio si vedeva bello 
‘e spacciato, e guardava con una rabbia 
‘di non dirsi nina siepe di spettatori della 
brutta scena, i quali, invece. di sogcor= 
terlo, dicevano ancora; « Quel soprusante! 
[Ben gli sta! Abbia la lezione che si me- 
rita! + anand'ecco nn signore che passava 
‘ cavallo sulla strada, visto appena di 
cho sì trattava, fermarsi di colpo, saltar 
giù di sella e correre nel bel mezzo del 
fafferuglio, gridando con qnanta voco a- 
veva: 

— Alto! Fermi! OIA, figlivoli, cho cosa 
‘tuto? Un momento! Un momento! Badate 
la voît... Volete avere sulla coscienza la 
n [morte d'un uomo? 

Tra per l'antoravolezza, dell'accento) 
la [che era molta davvero, tra per gli spin- 
toni che il nuovo venuto coraggiosamente 





innanzi, accadde che il Cancino potè 
i|essere lovato di sotto ni colpi de'suoi 
faribonài nemici, e per oura di quel pi- 
toso vanno trasportato sepra un letto 





lug 





‘8.000 ‘dollari; dei pizzi di cotone da' 50. cent. 


puuto d'Inghilterra di 10 mila dollari, e cust 
Gia vi 

Visitaî in seguito uno manifsttura di ori 
(cerîe,, argenterie e bronzi, nei cui magazzini 
ls trova, per così dire, riunito. quanto si fa nel 
mondo di più bello in tali generi; notai fra 
[gli altri ud gran vaso di diaspro verde d'un 
fol pezzo tutto Invorato a piszo tratparento 
[cha è un capolavoro ; è'quotato 15. mila dol- 
lari. 

Terminimmno, Ja giornata al Ceitral Park 
‘ove, secondo usssi il sabato, vi era. mine 
finità di vetture è cavalli di preti; ossorvame 
mo quanto. non potemmo redero il. giomo 
prima, cioé l’incipiente, collezione di animali 
rari, il belvedere, il lago © gl'immensi sere 
batoi che forniscono l'acqua, alla città ;. il 
principale di essì contiene un miliardo di gal- 
loni il gallone valo un po' più dî quattro 
tri 











18 giugno. Corsa a Hyde Brigdo por il fu: 
mo dell'Est; vista: della Long Zatend di Bla- 
iewell ove sì adunanò tutti (gli atabilimenti 
di beneficenza 0 di correzione di New-York; 
risita/ al grande acquedotto che porta l'scqua 
ai serbatoi; ritorno alla sera. Bei siti, qual- 
cuno troppo agreste forse, ma interessuati. 

Lunedì, 19 giugno. Corsa a Brokiîn, visita 
‘1 cimitero che è na inimonso giardino, sparso 
di tombe, fra lo quali alenne assai notevoli 
20 giugno, Comiuciammo la giornata con ia 

{a della prima fabbrica di carrozze di 
New-York, quella di Brewert: essa impiega 
‘4000perai, e potrebbe all'occorrenza impiegare 
600; quando saranno ultimeti i fabbricati. or 
fin costruzione potrà. portarmi il numero a 800, 
Gl'istramenti è le macchine sono meraviglio: 
so, i prodotti. stupendi, ma i prezsi ‘euorini. 
Un: Lendaw » doppia, sospensione costa: 2900 
doliari (Circa 15 mila fr). 

21 gingno. Corsa sull’Hadson fino sd Alba 
lo; sonvi alcuni bei punti di vista, ma in 
genere la natura è troppo selvaggia, i vil. 
leggi vi scuo rari; è a notarsi  Wert-Zoint 
sode della scuola militare. 

22 giugno. Visitai il più grande stabili. 
mento tipografico ‘ce, oredo, esista n! modo, 
proprietà dei tra fratelli Hampers;' quali niao- 
le hine!: quanto lavoro! Banti dìro che fl capo 
'dell’oficina dello, stereatipie (sonveno per 15 
milioni di franchi nei magazzini) ha uno sti- 
pendio di 8000 dollari all'anno; ‘si impiegano 
logi giorno 15,000 poso di ‘carta, cicà 75 
quintali; vi sono oconpati 30 incisori en legno; 
lè particelle d'oro che si raccolgono: nei le 
Doratori dei legatori e doratori rappresentano. 
ua valore di 6000 dollari. 

29 giugno. Corsa sulla Îerroria acres e 
quindi per piroscafo a Hall-Gato ove si la- 
vora a far saltare in aria le: ocio che ia- 
[gombrano il fiume; si stabilirono 7000. camere 
[dî mind che si faranno scoppiare forse il 4 




















24 giugno, Corsa & Long-Branche sul fiume 
"dell'Est d'onde ritornammo a notto molto in- 
noltrata; stupenda contrada che vi trasporta 
nell'Oberland bernese. 

Domenica 25 giugno. Oggi, como in tutti 
[gli altri giorni festivi, New-York non è rico- 
‘toscibile; non una bottega è ‘sperta, nessuno 
nello vic; gli omnibus, lo vatturo di rimessa. 
‘® quello dei signori nox circolano, è. nn silen 
zi0 sepolcrale che succede ad uno spaventevole 
ramoreggiamento. Noi facemmo una corsa nella. 
ada di New-York, nello scopo specialmente 





della vioina osteria, dove il sto suotor- 
ritore gli medicò lo ferite proprio come 
[se fosse un uomo dell'arte, Lo sclagurato 
[corse rischio di morite, ma fu salvo © 
‘quello sconosciuto lo visitò sempre, pagò 
ogni spesa, e, risanato, mandò con Dio 
‘quell’ omacoione , dandogli ancora un 
po' di denari. Iovano Cencio aveva più 
volte chiamato il nome al suo benefatto« 
re: questi sempro ‘aveva risposto sorri- 
‘dendo che il nome non importava ; ine 
vano lo chiamò a que' del villaggio: nes 
lsuno conosceva quel signore; ma benchè 
‘non sapesse affbbiargli uo nome, Can- 
lano giurò seco stesso che non avrebbe 
‘dimenticato mai il benefizio e che se 
l'occasione fosso venuta, avrebbe a sua 
volta fatto qualunque cosa por silvezza 
di quel pietoso; imperoschè la nostra na- 
tura è così fatta, che anche negli animi 
più cattivi s'annida pur sempro qualolie 
elemento di bontà. 

Costui dunque trovò il buon Givseppe 
entrando in quel Juogo col cappello in 
[tiano # coll'aspetto tutt'altro che di pre- 
Potente. 

— Scusi, — gli dissi 
garbo, — 0 che si poi 














coll'usato suo: 
sbbe parlare col 








‘signor direttore ? 


il yard, fino a guernizione di Malines, e dî - 




















amis iride dir 














D «| Tn casino del signor Tabonia è così ampia 
dl cenmianto lo attpento piroinfo che tutta |icri ano ruganzati del Pontassieve, certi De-|-ucesso | Otriéo. — Teri nora verso 10 re isa  Portotoriea. Premioni quast stazione: | TM cralba LU DES i 


E io i" ì fornita di rische snppallettili, che può 
n Ri l'anni Fmilio, [10.914, ln nostra Corte d'Assisie prommziava |rie. Nel periodo decorso pioggia per un ‘0 così for ui 

5 lo domeciho el ll stagione da ala cv |a Alain, dani 11, Migliori Ma 10 Qi Da OA ona dl ono Ccinio, Vento forte più ore da Venezia al [chiara wa vero palgio, Alincenti ad essa 
sa. Si'orono venduti oltro 9000: biglietti, |LASDI EOtatai ove lose ora profonde, nt |eav. Gioachino Qlerico ; ‘mpiogato alla Pre: [bocche Po, Tempo generalmente biono ©©n/1ono stabilimonti colonici e magazzini. So 
era inmensa lo. folla a bordo; il (catfò ed il'sperti "tel nuoto, perderono amenduo disgra- ae di Torino, IOnAR di E PERA MR ‘cendlio avesse ‘consumato 'tntto; fl danno; sa- 
laurent presi. di i i ata la vita. @ di vario opproprissioni iadebite. Riten dI 

E fl tft che te Ga lea Esa fn era del| colpevole dal Rerdetto del giurati, ‘agli venne| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, |rebbo enorme 

os ‘gremito, malgrado la varietà co 7 RR dai dI ‘pen: alla Corte. condannato, alla pena del Javori | ratto all’ Osservatorio astronomico di Torino ri 


o siguore, at |forenti per anni. 16, nolo peuo necesorio ed ri 278 ul livello del mare. £ PUT! IN BULGARIA: 
bondanra, delle provvigioni. Alls 4 non wenv|savano per via. Vittorio Emmunels; giunte] il'indemità cho di regione verso lo parti | © "© DA EUR ELINEU 
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più nino la ponsitiià d'olenero ua hic: [presso i ce la ALICE, Vi UR so to | danneggiate, da lquidrsi iu apposita edo di| — a) eee Filippopoli in data 

chiore di birra 0 di soda-ater. ello stesso raruiento la Muen piovane di|ERNeO: #3) na sua 

Tuned 29, Anticipamno la nostra partenza | ‘ella signore ci acceso di no aver più in| Y do colmpntati 2, o Sì farono assi. Fai 2. * investigazione sullo atrcià commesse | 
ed'atrivammo a Filadelfia prima del cider|tasca il portafogli, e conteniporancamelte la| « Processo-Bignami. — Questo di- Tal in Bulgaria procede rapidamente, aîgnor 
del gi "inatalli Ù ‘ae Hotel, | Bglin vide cho quel mariniolo se lo poneva in |battimeiito avrà principio nel mess di novem- Ss} ‘Barig riferirà. probabilmente clio non meno di 

lel giorno. C'installiamo al deo a tel. tasca allunguido Le De Spr senza [tre pi v. 5 ‘80 villaggi furono arsi e 19 milo persone ne 

inve)... legitare [o raggiunae, et affrrandolo pel tne- |", di a dn 
io gDiati ce stital i (| e Merenti, — Grazio alla operosità de. cino. Non s0 come egli giudictierà l'insurrezione; 7 

<i —_ e Rael 'imtimò "di restituire il portafogli ru ‘gli‘fspottori e delle. guardie, fa in questi 

Novara, 10 — Nella settimana or| (Giorni sequestrata e distrutta tino grandissima |g_ «st. 





tro arrivo. Il aîgnor Baring desidera onesta» 
(morto di conoseera la verità, ma ® sempre 






so 6 ira |, * Now ho peso nulla: jo}. rispose. colui | nantità di fracidi od imaciditi esposti || 740,9) 4 91.9118,5) 
of to nale ce per on Du eta dll tana (MU, di tn (acli i mali n i 


lagl nliesinze 
Sasnal renpi di a po tanta, per queto i nà ph e sl] 


‘ser. 





| | Molti prigionieri furono rilaselati dopo il no- 
Je) 


accompagnato da una scorta turen che ‘spa 





NO, ei anale SI rota eolico Roga,  |ueute nella sua intimasione, facendogli 0s-| | Qorlnno Marlotti 


















rinno si 741;5|} 04,1/149| 05/14°490 d, ‘ser. venta i contadini. L'interprete signor Gara» 
“pre n © ‘è conti-|del Fischietto si vendono riùiatti in litografin MISTE È Rss n) 
2 'aconm chto pessvà sopra di ini ra di so |AOIVATE cha le Guevara SID vata’ TI fdro,|del compianto maestro cav. Corimmo Mariae [1 | (0 [fino è nemo melto pregindioto. gii breve 
splicità con certo Valentini in una trufla di [Sita Ja mal parata, di superbo diventò av-|al prezzo di L 9. I i okioi0a @ ‘ser, |i Bulgari 0 si mostra com assi rigido, mu & è 
‘Îire 15,000.» dauno di un Depnoli pure. di |vilito, estrasse il portafogli dello sua tasca è| TI provento verrà dato intiernmente alla fa-| A VE *. |polito e compiacente por î Turchi. Accompa- 
Oleggio. cds ve SN a) | Ecobega at Gotan dico ci pe | nigi dolio po |. [ib ner anitera giorinto Pass bey, i | 

'iltimo, costituitosi parte civilo, affaò [role contise cla lo avera trovato per terra. È 0 40°8 0 di lst. i basok.born lo osso visit 
1a Titta all'ave. Gandenzio Cir, Il quale 0: [Allora soltanto Sl suo braccio rimase. libero, SRRORE I I e Salo groni 740,5|+29,5)198) 44144! (8 © desert. lonpo dei Sasci-Doruts, quando osso visitò £ 
‘tenne l'accusa con molto ingegno e con molta [sd ceglie ‘approfittò per allontanarsi con passo | fmbaci ooo LE ranseni 18 Bella Alena | SA | villaggi da ni baci Le do 

i It lerato, Pertini si 5 5i (0 43° indi al signor Sehuyler che temono di vi 

SIOIORDEA: ocra afliata agli avvocati Puùzi- | Questa soraggiona giovinetta, appena vone|| a spiritosa parodia mitologica con. quelle|| 740942017] 143] 4PMHO/ 0a fr [Ai ARNO isp | 
nagf Alain, Crolla tolto © Chioves. toni, è romagaoia, e nipote d'noo del giu: brlaiti cantine che_ tutti conoscono ‘ebbe |g ; | 


‘Sl prosidetito cav, Martinelli resse con molta | ici del tribunale di Livorno. tin'iaterpretazione musicalo superiore nd ogni lerodlo che l0 notizia dato sullo atiscità come 
pi 7 ‘00m 1 Sl 


pom 
logio. i atosi Terre Ni Eni | 741,44 93,9|18,5) (07/14°49'S/0 di ser. RR RO fon pui 
Am ata tatto Ji corso del Gitatsimento 6)! A ncomm;/9'— Il barone Carlo! De/An: iaia PT SUpal eacontari furono  epplat SIA, tucsse dai Bulgari siono del tutto infonda 






































Si n ivrea: [Credo che circa cento Turoli fossero uccisi Ù 
la omise per dilnoidare i fatti tanto &|wolis, sotto pretesto di ti iazioni, È n nr 197 he circ Ln 
carico como a scarico degl'impntati. FARO TA tro inerdtodl agnot (A, no Albo sopra andata ille som: | Tenperveara cioe fi 10/4 ma qua tatlenmtento, 3 
‘Gli avvocati difensori Iottarono con tutta | Prefetto, benchè in ora inopportmua, Cou fure [oro ella possiede was voso così limpido cd | Aoquo catuta mill. 0,0, Non vi è prova che siano stati uerisi na 
1a potenza del loro distinto fugogno contro le |consitato espose di avete lncnanze da èSporte |estesa certi atchietti che ion si Dub faro S| Mintina dello notte dell'11 + 20,6: Isola donus 0 nn-solo fanciullo tritco, Eecet- | 
esciipenti erppmenenini dela Dario Gi ll Dali furti omelia. Tatsto al feleTe meno di oppisnaira. BOLLETTINO ASTRONOMICO. tuatone tro villaggi, i Bulgori nou offrirono | 
se a È " da Parile nelle sembianze è colla bella vocina resistenza, In una sola occasione i Bulgari 
seché 1) ibumale ‘un'eluborata sen-|da far iutende ch'egli era fuori di sè. n na cm; di — 12 agosto 1878. 1 
Es ceo contati ti impatti (evo nd ceto 0 calmo, batt ov Cl nora Cesarini pote sere ha ta (calare dol gute ero 18 > Pagg escono | Turi, cid i n vilaggio | 
à n tu il Valentini |;1 cappe! i a Fo Fimmnini | DETe vesto, seritinr 2A — Tra: 98, |ove gli abitanti apparte: ino razze. 
dll son "echo di fis, condannano [0 cnpale e Joi Md lamire contr im li ini pridaino ten, aero tb: (M OO, OI i 10 O ia "© [furto ostenta provo dttosià. eninpon: 
quest timo al pena dl cerro per 8 2 (E° iosa gi cupi con cli ai vere. da fire, 1| olii pereonaggio ele seguivano, mi non | Passaggio al merli, ore 6 53 matt. [ieti sella maggioranza dui cusi si porti. 
<a mesi 8, -e l'ave. Franeesoo Rusa, Stretto |fauigliari dell Prefetto ceronrono di calma, i 35 Tramonto, oro 1 3 sera. Noa ai 
gi Oleggio, a moti 6, nonobé ni duo multa (ia ito fa ine; "10 sl dovorto far necom:|.,31, magnlico june doi concrtati face | Giorio della uns d9. fe e Sei 
di lire 100, al risaroîmento dei danni verso | mare al Manicomio, ‘chiedere due le teatro aifoliatisaimo! Ultimo quarto a 10h 48m di sera, 'souola, bella ragazza, fu arrestata, por aver 
PERI CE a = rta Aree An | Stbato andrà in cen, ci dicono, Madame i nn \ricamato a bandiera, e brutalmente mal- 
Îi dice el i tati 10 già ricorso la e 9 si a, lPArchidu ti Ja trattat 80pr li ina 
all ito DAFplo di Torino” per otenre vecia i lie 69 nau, verso lo 6 del | Gampagaa regole al Carignano "*" peer i ROTA DI 
riparata la sentenza del Tribunale: corrente; recavusi a trovare una propria nipote |" erpato, ee nou errinmo, sndrà in ss ‘arelzia presso la! nostra Corto, Essan af-|dei Bulgari. n 
lammalata da qualche giorno. ‘Nella camera |jyr o SPA SR ScImA (rr lonnzione, ma stette in prigione por sei setti- 
‘Genaya, 10 — Raccontano al Corriere |anliinfe pr fratello di questa da [3ll'Alfieri la Zuria colle celebre prima, donne | fendi. x DOTE i 
Mercantile che contro il. treno che recava a |tempo aftetto da mania transitoria! Dopo i |siguora Ponti Dall'Armi. Sì E. era necompagnato dal sto segretario [uADÒ è puuo ed acta, La povera ragazza 
Genova da ‘Torino il sindaco, onor. Negrotto, [complimenti d'uso, Ja Arcecì ponevasi alla fi- ‘dì legazione e ds varie persone” del suo se-|ort ammalata, a 
Sarono seagliti dl sit o di questi col [pecira guarindo in isa, "Il fato dl: Morti în Torino guito. SEE RETI 
Frecimaento la vi orsi on. MAI Loto, GIA 0, OL ||- Lovanio o ato cola lità di Batok co #ignor Schngler 11 siguor 
Cole Mido cene però. che me esso, mi [tit a L | denunziti all cile DG ol gi topi, Tagan 
FETO che ivi Covvaviaei rimanessaro colpl: [Dia gorrg at da momento di Psia, Gorei alla dt giorno 9 agoato li uc dela, Crt del Conti che seno a: | Dark vi fa it. Feoo ciò elio vili Sa 
‘Milano, 9. — Comunicato: faabo e alzatala di peso. It butto nella sote| Giuglardi leresa nata Chiaudero, d'anni 61, |co7a in Firenze, haimo avuto l'ordine per il |l'avvisibarci alla città. incontrammo: alti 
e o ma tO: riore d'agrie[[obssta vin. Ora versa. in grave. pericolo di|di Viliarinsse — Turri Augelo; id 45, di Og: [loro tinsloco a Roma! dentro iL prossimo ot-|caui sopra un colle. Fuggirono, el casmiusndo 
irene GE SA eriore d'agri- Lita: giona, muratore — Dezzani Maddalena nata |tobre. il inogo trovammo ua numero di cranii sparsi 


i , i gi utino, 1. 49, di Revigliaaco Torinese. = ES o di eobeletri 
SP di regione, che il Ministero d'agricol:| /(Onglimri,7;— iori. sera; nei presi di|Cmino, id. 49, seo ; ‘qua 0 là © ma anncebio di echletr coperti da- 
fufa, indotta © commerdo a baulito. ta Porta Villanova; nn ‘Tizio, preso dal vuo, [Strosno Giorieni il 67) di Fino di Asti( —DISGUIDO FERROVIARIO. gli ‘abiti. Contai, tatto fn aella, vi ceitinato 
‘gionsorso fra i giovani licenziati nel corrente [venne a contesa con duo ‘suoi. compagni di|fré — Suppio Murgherita unta Ferrero, id | Teri mattina, 9, tra Lonato e Ponte Sau |di eranii, puliti dagli animali, tutti oranii di 
uno lle Sense soperioti di egrisotua Libera, e tutta fl culto Li fr atei |0Ò, i Pics, algreia — Cono Giuseppe, | {arco sorti va dal binari l'ltima esrrrzo di done di bambini. Fntrummo nella cità. fa 
‘imonte licenziati, ayranto consegnito in questo |dopo aver fatto gl’indiaui, meolvettero, dietro ll. 47, di Mongrando, gazista — Frassati Lu-|g« ciasse del treno n. 79 proveniente da Ve- [ogni parte vi erano cranii è scheletri in mezzo 




















stesso anzio. scolastico 1675-76 Îl diploma di le istigazioni di ‘altri natanti, di procedere |Mtchale;ia. 101 di Villaianoa Pioli "° lrona o diretto a Brescia, ‘allo ovino, o gincenti Interi ove eraù caduti * 
idoneità all'insegnamento, pel conforimento di [sgusinando e doglie, lanciandosi sul feritote,| Formicltiere Gio. Battista, il. 1, di Pinc:| Fortuna volle cho, avvertito {n tempo il pe-|coi loro abiti,. Vi'erano soletetri di fanciulli 
‘sussidi ni duo concorrenti più meritevoli per |ferendolo & loro volta, e poi iusscnendolo per |rolo — Fiù $ ininori d'atti 7. fricolo, i viaggiatori ‘potessoro, passando sul[e di donno con luughi capelli grigi, che ca- 
omplere, studi agrari di perleionemento il: un buon tmfto, fuchè ragginaiolo. last" |" orsi epic Di an rn 1 SEN 
l'asta per beni: NEON (rale manie sm 16. i quat e o | pedine; cubo dl voga. Titania ma) evo ir vallo Spalle. I reienzmo all 

‘A tal uopo verrà aperta, verso la fina dell “zoma, 10, — Il partito clericale sia) |SIiio rt È negli Orpodali tO. 8, so: | pasceggiero, corto Carlo Olio di Desenzano chiese; ivi quegli avanzi erano più frequenti 
corrento agosto, presso questa Scuola supe: |uy 


ia fd io per l'osso. vaso pe aroma uo, poco gravame; © fait ye fo a che in n ert punto, 1 olo ‘pre: 
‘auno prossimo. a îl guarda-freni. riva coperto di scheletri, di cranii, di cade» 
ordinaria desti. d'idoneità all'insegnte | ‘GI artisti ricorono escrtazioni da ogui parte | #40! “ehiarate all'uffzio dello tato iti || Tn tale circostanza furono da encowiiaro al-|vari ventiti el in putrofizione, Fra la chic 
Genza negli noni deconi: avvertendo, che Jo |oudò prepararsi a mandar lavori, e si ossi I giorno: 9) agosto vuni atti di coraggio, specialmente dn parte [e ln scuola #0 no vedevano a mucchi. Il fe- 
domani d'inseizione, munite dei restii do i e I Ele sore GLIE CEERRAISO, nigeria 18: d'un signore, che mentre il convoglio era in|tore era orribile. Eutrammo nel cimitero a- 
‘ottmenti, si potrannio present ‘sogrete: i R 5 A 

fin dele Setola sesta dalla data del presente 0 Cho moltissimi luvori saranno acquistati. Fosa soa ULI CA CEREA 


riore di agricoltura in Milano, uns sessione 
straordinaria d'esami. d'idoneità all'insegna» 














gone id-(diacento alla chiesa, La vista era spavente- 


Tomporature estremo in sica u: 























5 i DET a o caro x 'aguiduto. In questa carrozza di 2° claase c'e-| vole. Tatto il cimitero, per an'altezza ili tre 
SR RRAZIERT gin ATTI UFFICIALI dea Agesto: _., |ranodue signori bresciani, dno sposì par. |pieti, ara sparso dî cadaveri în putrefazione, 
G. CANTONI. RI Torino 27.5 20,9 |mitani e dne monache. 'în porte coperti, mani, gambe, braccia e teste, 
Alilnno, via Marsafa, n. 10, ia ozzia mina ne UA Sos sure Avvortito il pericolo, alouni viaggintori [tutto în orrida confusione. 
v Capi sm Gassetta le dell'8 agosto reca: 'arugi 2 [scesero sul predellino e seppero, avvisando 'îdi molte manine, testa e piediui di bam-. 
di mote pile le Madonna Sie rvisi nel | 3 UN resto decreto (a, 3060), cho ap-| Reti pa 229 [al perioo i viaggiata, vitro ‘un dia. (Vi di tre st, © di bmbino. cus lllisini 
See li 
T 3 ilo | 2. Un regio decreto (n. ocoxxix,| Hi O a i È n 
porto; quinti qualo ei Jai fa Bott | ur Enppi, del 17 ugo, chi coninela||- GtBtm 53.8 80 [eambineri di Lento, ua marano et "m|cadsveri fi putrelazine, tati nuti. Non ar, > 
Tiao” detto oe i Iadii faggirono dal lato ovvé [corpo morale l'Opera pia instituita dal fa su-| Gem, o 30-$ [delegato di P. S. di Brescia per le necessirie |vevo mai immaginato nulla di più spavento» 
Ji monumento dell'arcivessovo Arcimboldi colle | cerdote Zambauo, col testamento = fuvore dei| — fivotan 880 Ù verifiche ed Informazioni. lso. Vi erano tremila cadaveri nella chiesa © 
scale stessò dal Duomo! Morri delle parroco di $. Fermo diinor, | IVOO POE cs nel cimitero. Eravamo obbligati a empire il 
— Ieti verso le 5 pom. certo Luigi C., ne-. LS ni BOLLETTINO METEOROLOGICO, Un telegramma da Rossano annuuzia. che|naso di'tabacco. Nella sonola, grazioso edi- 
ì "| 3. Disposizioni nel È ) 3 alan: 
ato 1 gici, sl buco di Fora Lol sento del Miataaro delle gue e hem! pisaccio dellufcio. meotsorologico di Fi |la banda Sinarti ha aggretito ieri sera la [fizi, furono bruciati vivi. duecento donne e 
‘stone una bors& nera contenente vari oggetti | re | eo della sora del 9 agosto 1876 fora + [casina del signor Labonia în contrada Iti, It |bawbini. 
iosi del valore di L. 2000. Ad un tratto RO o) d 2 ‘proprietario, ricco signore di quel paese, riu-| Per tutta'la città si vedono lo stesse scene 
si DI t i Greco forte bocche Po, Urbino 6 Portotor- ; i di ini. nai i 
dar ionbo fa nn iio fitto, E is, RONACA CISTABESA |, .Grica sorto io Po, Trino e Porttor: sla fuggi; men frati dI ii, dn sa ali pai uc di cute opt i 





7 ì rati Nord in vario altre stazioni. Mare a 
iel pomeriggio dell'altro| Corte d'Assisie di Torino. —|tsto Po Primaro, Torremiletto, Brindisi, 






amici furono sequestrati e In cesiuia data allo |fosse poco profonde ‘erano stati scoperti dai 


Firenze, 9. — a: | fiamme, canî, I Manchi del piccolo fiume erano coperti 








L'omuccione aveva rivolto verso.il nuovo| Il nostro amico fu lesto ad introdursi 
\\venuto uno sguardo che pareva feroce e|nella dischiusagli stanza , che 'era nno 
imon si era degnato neppure di torsi dal|stambugio più angusto © più buio del 


Biagio Livi era ingrassatosi ancora di aspetterà, Sedete dunque e parlato più|bl, quel bel ganimede ama. troppo. con- 
iù e la sua faccia, como il portamento |6picolo che potete. servare la pancia pei fichi, » Al ab! si 
‘e le mosso, erano diventati più petulanti|Accennò ‘colla mano il sofà e vi si decide questa volta a porla a rischio? Sa- 
3eapo un'unta berrettacoia ond'era coperto, [precodente. L'arredavanò rina sorivania|di prima. Vestiva con affettata ricorca-|gettò ‘agli stesso colla mossa dell'uomo |remo subito d'aocordo. Già la scelta dello 
(Prima di rispondere, squadrò ben bene chi|piena di cartacele, un lettuccio da sedere, |tezza d'eleganza, Ja quale però non riu-|impaziente che ha acconsentito per gene-|armi è mia, poichè è lui che manda a 
gli «tava dinanzi, poi grugni con una voce [che nello scliinale per due strappi della |sciva a dare garbo nessuno alla volga-|rosità a lasciarsi rubare nn poco del suo |sfidarmi... Scelgo la soiabola, nessun colpo 
da basso profonde raffreddato : stoffa perdeva la borra, due seggioloni di [rità della sua tozza persona, e luciochiava|tempo prezioso. ‘escluso... Quanto all'ora ed al resto, vi 
— Il direttore è oceupatiszimo. Se nos|cuoio spellato e appeso alla parete un|snl petto e sulle mani per tutto l'oro.e| Giuseppe alquanto urtato da quelle ma. |intenderete co’ mici padrini... 
le preme proprio dimolto, la consiglio a|ritratto fotografico, quasi di grandezza |le pietre preziose che possa un uomo cac-|niera e da quel fare, ma determinatis.| — Permettete, permettete, — riusci ti- 
ritornare più tardi. naturale, del signor direttore, Su tatto [ciarsi addosso sotto il pretesto di spille, [simo ad aver pazienza, oltre che per in-|nalmente a diro Giuseppe, fermando con 
— Pordoni: — soggiunse l'artista sem-|questo spandeva la sua Ince e il suo a-|battoncini, catenelle, anelli e va dicendo, |dole, anche per desiderio di riuscire, se-|un gesto il tiotto di parole che sgorgava 
pre mite e cortese: — gli è appunto che |cuto, ingrato odore una lampadina a pe-| Giuseppe finse non vedere quella mano |dette e cominciò senz'altro: ‘dalle labbra di Biagio, — Voi aveto com» 
mi preme assui. trolio che, per vederci , si ora costretti [che gli veniva pòrta, non corrispose coll — Voi avete stampato nell’ultimo nu-|piutamente franteso il significato e lo 
Il Cerbero parve consultarsi un poco|di tenere accesa anche il giorno. suo al sorriso e al contegno così lieta-|mero del vostro giornale certi oltraggi|scopo della mia venuta, 
seco stesso, poi guardò di nuovo ben bene| La tendaccia ricadde, l'uscio si richiuse |mente amichevoli di chi lo accoglieva, e |contro Alberto Albertini,.. — foco sorpreso il libellista, 
le faccia del giovane, borbottè qualche|dietro le spalle di Sinceri , è questi si|inchisandosi un poco, ma con rna certa| Livi feco un balzo sul sofà è interruppe |guardando fissamente in facola il suo ine 














parola fra sè, e fini per dire: trovò solo in faccia al giornalista che|solennità, disse gravemente ; [vivacemente : ‘terlocutore. — Per che cosa siete dunque 
— Il suo nome? ‘stava rîtto vicino alla scrivania, e che| == Vengoa parlarvi di coca a cni motto| — Buono! E' s'è pure risentito alla [venuto? 
— Giuseppe Sinceri. [con un moto ratto della mano sollevò nn |a meggiore importanza; fine, non è vero? L'ho punzecchiato tante] — Sono venuto di mio capo e.con nes- 


— Proverò ad andarla annunziare. |pockino la ventola della lampada per far| Biagio, a quel contegno severo del vi- 
S'alzò lentamente, camminò vereo una|piombaro: uno sprazzo di ‘luce; sulla faccia sitatore, cambiò subito il suo; smise lo 
grossolane tendaccia di panno verde che|del visitatore, Vida che gli era proprio |inostre di benevolenza e accrebbe di molte 
copriva l’uscio di na stanza vicina e vi|colui che s'era fatto annunziare e la-|quelle della petulanza, 


Volte senza che il. siguorino desse mpi|suna missione d’Alberto. 

segno di vita! Lo credevo corazzato a| — Davvero? — esclamò con ironia Bia- 
prova di bomba contro ogni strale dalla|gio. — Ho capito. Il signor cavaliere, 
Jana viltà, Questa volta, pare, sono riuscito |anzi commendatore Alliertini non si de- 












scomparve dietro, 'sciando ricadere il coprilume, mosso verso{ --—- Ol oh! — disse, — m'avete l'aria |w toccurlo nella piaga che gli fu il basto; [gua nemmeno di sapore che esistono un 
Mezzo minuto dopo quella tenda era|il nuovo venuto con aria flate, sorrÎso|d'nn ambasciatore,., Non ho molto tempo ed ei s'inalbera, Bene ! Gli è quel che|giornale coraggioso o un nomo. indipen- 
rialzata dalla mano dell’omnceione e questi [amiohevole © la mano tesa. a concedervi , © s6/dì trattasse d'un al. |volovo, [dente che gli dicono ch'egli è un fara 
dicova. a Ginseppe colla sua voce rauea| —E che bton vento, mio caro Giu-|tro, l'avrei rimandato senza esitazione ;| Si fregò le mani con soddisfazione, |butto... e glie lo provano. Non è co 
@ profonda lseppe? — esclamò egli. — È un secolo|ma per voi, un antico amico, faccio il] — L'ho sperato davvero appena vi ho|È un comodo sistema codesto. 
— Passi, che non ci siamo più visti. ‘Saerifizio di un ‘quarto d’ora. Il proto|visto entrare; ma poi mi son detto: « Oi-| (Continua) Virronio Bansezio, 


























ai endaveri. Molti cadaveri erano stati portati 
da Tatur Bazardjk alla distanza di 30 miglia. 
Ta città aveva 9000 abitanti. Ce ne. riman- 
gono ora 1900, Molti che erano faggiti sono 
tornati di recente, piangendo e sospirando 
sulle loro caso rovinate. I loro dolorosi la- 


‘menti ‘ai divano alla distanza di ‘un mezzo|Pleta. Un telegramma speciale dn Parigi jo jr data dell'8: 





LA GUERRA IN ORIRNTE. 
‘ouî sarà inevitabile nna mediazione per 


Salvare la Serbia da un'invasione  com- 


miglio. Alcuni riccrenvano gli schelotri dei|dice che la Francia sarebbe disposta ad 


foro cori. Una donna seduta piugova sopra [appoggiare la. Russia nel chieder pace 6|3 veramente 
‘clemenza per i Cristiani. Non v'ha dub-|ciale è giunta = 
bio cho tutte le altre Potenze europeo si |ayer avuto Imogo iori e l'altro eri, e le notizie 





tro piscoli cai e lì teneva in grembo. 

L'uomo cho fico tutto questo, Achmed Aga, 
è stato promieso, ed è Sempro governatore 
del distretto. T racconti del giornali non sono 
esagerati © non possono esserlo, Nessun delitto 
inventato dalla ferocia turoa fa, Iuscinto jn- 
compiuto: Settemila cidaveri gincoiumo qui 
fimo dal 19 maggio, putrofacendosi ul sole ‘e 
preda dei enni. Sir Heury Elliot, non ha mai 
udito dire che lo autorità chisdano uns con- 
tribuzione di guerra dagli nbitanti auperstiti 








troverebbero piennmento d'accordo per si 


dell'omanità. e della civiltà. 

Tra le dicerie in corso oggidì sui fogli 
(stori, v'ha pur quella della imminento 
riunione d'un congresso a Vienna; © ta 





luni vanno fino al punto d'esporre. anti- | soraiiestmo; 
ipatamento le basi su chi si fonderà la|gujevatz,. Il Governo sarelibo iutenzionato di 


sultato; della. guerra e viene biasimata viva» 


A gran possi sì avvicina l'istante in [mento la condotta dol generale Cernajef. 


Molti forestieri e famiglie aginto abbando- 


far cessare le carneficine. dei Parchi o|P*2° Belgrado, La principessa Natalla è am- 


‘malata. 
Il'Nuovo Tergesteo hu il stguente dispai 





 Tì quadro che presenta oggi questa città 
olante. Neesuna notizia uf: 
‘combattimenti cho debbono 








private sono /contraddiceuti. La popolazione 


tenore una talo domanda ‘nell'intercsse [si ncealea dinanzi ni Ministeri e dimania a 


‘gran grida le notizie dell'esercito. Il Goveruo 
frattanto siedo in permanenzn. Ta popolazione 
[acotia i generali di inabilità. T forestieri nb: 
faudonano la città. À Zaicor si combatte: 
Cemajoff chieso ed ottenne la nomina di ge 
i fortificano  Semendela ‘o Kra- 





dî centomila pinstre. La città già uvera pa-|diplomazia per ristabilir la pace generale. | chiedere la modiszione delle Potenza; ma il 


gato na milione, Le messi mareiscono nei 
campi, I proprietari sono nel cimitero. I greggi 
‘appartenenti i superstiti sono stati presi dai 
Turchi cho riensano di consegnarli. Egli è im 
possibilo di far Ia raccolta. 

Non è voro che i Torebi mandino aiuti, 0 
gli abitanti si lamentan» ovunque! ‘al signor 








van facendo voti in generale perchè pre- 


tatto il mondo civile, 


Riguardo agli intendimenti della Tar-| 


Non son che dicerie, per ora: tuttavia ni| Principe vnolo difendersi siuo all'estremo. n 


La Polilische Correspondenz amentisce la 


n ola affatto che 
[sto finisca nno stato di cose troppo anor-|uotizia, dichiaraniola. Mînrto ‘infondata, 
male, per mon tenere vivamente agitato [tito stati ufissi sulle mura di Belgrado ma- 


nifesti di Pietro Karageorgisric. Il partito 
‘del pretendente è molto picublo el ora anche 
fesso: non pensa a manifestazioni cho sarebbero 


Schuyler cho i greggi non s0no loro restituiti | chia ,, dopo le ultime vittorie , il Temps | ooolto molto mata dal pubblico. 


© che non è loro dato alcun ninto. 

L'affermazione che i Bulgari commisero a- 
ticità, è del titto infondata e vituyeroeamente 
felt. Il signor Schoyler crede cho meno di 
duecento ‘archi fossero uscisi, quasi titti in 
aperto combattimento. I ropporti del signor 
‘Sabuyler o del sig. Bariug: confermeranto que- 
sto telegramma. Vi è urgeuta bisogno di aîati 
per le famiglie povero ed affumate. 


CORRIERE DEL MATTINO 








Mercoledi sono ritornati a Roma 
voli ministri Nicotera e Zanardelli. L'on. De- 





ci reca. il seguente telegramma partico» 
lare da Vienna, 8: 
«La Sublime Porta è disposta ad ac- 


per quanto concerne il Montenegro , al 
riali. 


‘« Quanto alla Serbia, Il Governo otto- 
‘mano respinge ogni mediazione; desso non 





lano nè co'etoî mi 
casa degli Obrenovio decaduta ; con 


pratie, presidente, del Consiglio, si é tratte-|zi0ne di un nuovo principe. 


tinto n Stradella. 


L'on. Sella mon sì recherà. più nella 'pro-! 


« Infine Jascierà alla Serbia la sua in- 


Vincie meriliozali, come era. stato asserito, |vatz/(e Semendtin. n 


ma tornerà inveco a Biella, ove lo chiamano 


gravi affari di famiglia, 
Così il Piongolo di Mi 





mo. 


GLI ESAMI DI LICENZA LICEALE, 
Leggiamo nel Bersagliere: 5 
« Crodîamo di spero che l'onor. Ministro 


Intorno alla posizione del Serbi, clie si 
peraist 





alla Politiselie. Correspondenz: 
« In questi circoli militari non sj 





si pfeglierà a trattate nò col prinoipe Mi-|Qubril, la 


tegrità di territorio, o domanderà soltanto 
il diritto di occupare Belgrado, Kragaje- 


‘è non credere ancora del tatto respon 
‘disperata, riferiamo il seguente. gindizio|dens, che una immigrazione di svizzeri in Cri- 
espresso in una corrispondenza dal enmpo| mea si va elfettuazio Jeutamente, proterta i 


Telegrafano da Somlino alla Deutsche Zet- 
tuaig cho a Belgrado correvano voci d'un at- 
tentato | commesso contro il principe Milano, 


cettare la mediazione delle potenze estere | voci però che furono amentite. 


A Belgrado sl penserebbe di formare iu tuttà 


quale furà pure dello concessioni territo-| rotta ima lezione straniora « dalla Russia 


sarebbe giunto il denaro all'nopo necessario. 


Una: corrispondenza. da Berlino dello Cras 
‘annunzia. che: l'ambasciatore russo, siguor De 
tarrotto il suo congedo ed è 





tri ; dichiarerà la |toranto a Berlino per. perrundere. Bismark & 


‘pandeguorlo al progetto di eludere la Tur-| 


cherà Ia Scupcina ner trattari dello con-|chia dsl concerto delle Potenza d'Europa, mon 
dizioni della pace © per procedere all'ele- [avendo la Porta soddisfatto agl'impegni con- 


tratti nel 1556 nel Congresso di Parigi, col- 
l'attrare lo promesso riforme. Bismark avreblbe 
respinto resisamente ln propuati 

— Il Ro e la Regina di Sassonia sonv'ar- 
rivati il giorno 7 x Alonaco per visitare quel- 
l'esposizione artistica. 


Setivono da Odessa alla Politisohe Correspon 





lorghi mezzi pecuniari da, una società istitui- 
tasì allo scopo appunto di fivorirlo. TI paso 





“lera da tro amni in seguito all'emigrazione dei 
dell'istruzione, volto l'animo sin dai primi|PUt® punto terminata la campagna anche 


tartari, quasi totalmente sprpolato, malgrado | 


giorni dolls sun amministrazione a stuliare|80 cadesse Zaicar è si dovense sgombrare /1s sua fertilità. 
una riforma dol regolamento sugli esami di|Negotin, città sul Danubio presso che a- 


Iiconza liceale; abbi 
ficazioni seguenti 








ora deliberato Je modj-|perta. Prima i Turchi dovrebbero; pren: 


dere tutte ls: gole che conducono a Banja, 


Sarà abrogato il divieto fatto ai candidati |jl che non è tanto facile. 


per poter sostenere l'esame più di duo volte. 


Parimenti sarà tolta le disposizione per la 
quale il candidato, caduto nella sessione di 


luglio nella prova dell'italiano, ‘era’ per que 


« Anche stipposto che riesca: loro di gi- 
rave Deligrad, i Turchi dovrebbero poi 
forzare {l passaggio della Morava presso 


sto solo rimandato alla sesstone dell'anno ves |CUEe Cuprije ha una testa di ponto ed 


guento. 


è ben fortificata. Se anche poi riuselsse| 


La fncoltà della ripnrazione nella sessione [Rd Abdul Kerim pascià di conquistare an- 
di ottobre n chi è fullito in quella di iuglio|che quella posizione, si dovrebbero ancora |tato, di adottare per confivo il Kara-Sn. 


sarà regolata in questo modo: 


vincere Semendria, Kragujevat e la stersa 


Sarà concessa la riparazione a chi sarà|Belgrado. Belgrado, partendo dai monti 
giato) riprovafo în una oin due matario di/di ‘Poptschid, è coperta da trincee e In], Sito 
clasoino dei duo grappi. Sarà anche concesso |ofttadella ne fa'posta in istato di difesa, |"80*t0! 


il benefisio della riparazione a chi nella ses- 
siono di luglio sarà fallito in tre delle mati 
rie del seconilo gruppo (/losofia; fisica, storia 





saturale, storia o geografid), a condizione 


Serbia sin domata del tutto. 
«La colpa degl’insuovessi viene. attri* 





— Dal confine tnrco-perslanò giungano ro-| 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

Si previene il pubblico che, uell'intento di 
‘Wioppiù favorire le gite di. pincere nella si- 
‘correnza della festa dell'Assunzione di M, y. 
‘preceduta coll'intervalio di un solo giorio dn 
‘îftra festa sottimanale; l'Amministraziono ha 
tabilito cho i biglietti di audata e ritorno] 
festivi, cho anranno distribuiti Jo sera di st: 
‘bato:19 e nella suocessiva. domenica 13: dell 
corrente mese; siano valevoli per il ritorno 
fino al primo treno del giorno 16. 

I biglietti di andata e ritomo festivi 
stribniti lunedi sera. 14 corrente e nel snoces- 
sivomartetì. 15, festa dell'Assunzione, avranno 
invece In consueta, validità. 

Qualora, per grande afluonza. di vinggia- 
tori, taluno dovesse prendero prato in vetture 
di clnsse iuforlore a quella portata’ dal bi: 
gliatto di andata © ritorno; nou gli sarà cone 
(eso rimborso alcuno: 








Telegrammi particolari 


della Gazzetta Piemontese. 





Semll ,, 11, — I Consoli austriaco) 
ed fnglese consigliano il principe Milano 
a conyocaro la Seupeina, perchè si esprima 
(sulla continuazione della. guerra 6 sulle 
trattativo di pace: con. un muovo. Gabi: 
netto. 

Belgrado; 11. — Il generalo Antio 
‘sconfisse Dervisch pascià mentre accorreva| 
per soccorrere Mehemed Ali presso Sie-| 
nica, 

Costantinopoli, 11, — Le fortezze 
di Nissa o di Viddino si armano con can- 
noni Krupp. I Turohi presero Javor. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
QUESTIONE D'ORIENTE. 
Pietroburgo; 10 agosto. 
È priva di fondamento la voce che la 
'Serbin abbia chiesto la mediazione delle 
grandi Potenze o di una di esse, 
Costantinopoli, 10 agosto. 
Dopo una lotta accanita presso Sientza, 
i Turchi presero d'assalto le fortificazioni 
serbe delle alture di Javor. 
Londra, 10 agosto. 
Il Telegraph ba. da Berlino che regna 
wa panico a Belgrado, 








Le nostre autorità andranno a rice- 
verla alla stazione. 





URONACA NERA 
on 


#%a Grascatori, — Duo negozianti da frut= 
ta, Martinotti G. B. da Bra e Vignola Gior- 
(gio dn Sommariva. Perlo, giungevano ieri mat: 
tina a Torino! cen due carri carieti. d'ava, 
'Spacciarono presta il loro carico, intascarono 
Î denari © nol pomeriggio si misero in viag- 
[gio per tornar a casa. 

Allo 9 di sera si trovavano presso a Cari- 
‘uso; tra tun carro e l'altro mon vera die 
stanza maggiore di un'ottantina di motel. 

Quattro malandrini sbucavono improvvisa 
‘monte dal fossato Interale della strata, ar 
mati di coltelli e di pistole ed aggretirono i 
duo malcapitati perootendoli e forendoti gri- 
vemente. Ad nno di essì fu rubato tutto il 
‘aetaro percopito per In. vendita dell'ava; al- 
V'altro non farono tolte che 40 lire, non avendo 
potuto i Iadri trovare altre trecento lire na 
coste nel carro, 

Ladri. — Duo sconosoiuti entrarono 
fori sera alle 9 in una bottega da pizzica 
(gnolo in vis. Lagrange , mentre l'eseroente 
'accudiva a qualche suo alare nella. retrobit- 
tega-, aprirono Îl cassettino del banco 6 vi 
'rubarono la coppa contenerite tre lire în sold,‘ 
oi via, senza neanche angurare la felico notte 
‘all'esercente stupefutto di tanta audacis. 

2a Tue montoni cho sî dissero scom- 
persi per opera di ladri, furono inveco soqne- 
strati dalle guardie campestri: perché trovati 
‘a pascolo, abusivo ed abbandonati. ‘Lo sullo- 
(dato bestio trovansi in uno stallaggio. presso 
Ia barriera Milano ed il loro proprietario, ri- 
volgendosi all'Uffizio di polizia mmaicipale, ‘le 
Potrà riavere. 

*, Vino © dotte: — Oiroa lo\cre 11 3 
dell'altra sera; in via Pelliccini, alcnui giovina- 
stri avvibazzati sì: posero o questionare fra 
{li loro, per ragioni che non. avevano alcuna 
ragione di esistere , e tanto. ragionareno vbe 
vennero alle mani © Si ecambiarono un succo 
di legnato. Certo B. L., che aveva ragionato 
iù di tutti, eDbe tante busse cho dovette es- 
‘ore trasportato all'Ospedale di S, Giovanni. 
’ Rise. — Pochi giorni sono, duo gio- 
vaui panattieri. vennero alle mani ed nno di 
‘essi rimase ferito tanto gravemente che lo si 
dovette. ricoverere all’ Ospedale; Mauriziano. 
Però in lui pot più il deaiterio di vendetta 
che il male € calatosì da una finestra del se- 
condo piano fuggì dall'ospedale a si recò ad 

















La plebe domanda Îl richinmo di Ristio|MPhostsrai in via Pasticoeri fa attesa del suo 


feritore, Stamane , appena lo vile, gli si av- 


e l'appello alle: Potenze per impedire la| 








Hinio inquietanti su continue escursioni di trr- 
‘domani nomadi anche (sul territorio russo, ciò 
che indusse il Governo russo a. rinforzare la 
guarnigione di Ascior Ade, anl mar Caspio. T 
Peraiaui hanno intrapreso, ma con infelice sne- 
esso, una spedizione militare contro quei tur- 
‘commni. Questi vecupano il territorio tra l'A 

ch'è una specie di zona Dea- 
tralo tra la Russia © la Porsin. 
‘nvova proposto, prima ancora dell'ultimo trnt- 


La Russia 


Havvi ancora molto da fare prima che la) 


IL GENERALE KLAPKA. 
Scrivono da Costantinopoli in data del 1° 


1 generalo Klapka dopo Îl suo breva sog- 
‘giorno qui , parte: venerdì di ritorno e Pest 
Dificoltà pecuniarie avrebbero affrettato ju 
tal guisa il termine della sun missione nella 


che abbiano superato l'esams in tutte le ma-|bNita ora a questo ed ora a quel coman-|capitale ottomano, missione ch'egli si era as: 


terie del primo gruppo (italien, latino, greco 
e matematica). 

Tutti gli altri candidati che sinno fallitiia 
più di due materie, salvo il caso or nocen- 





dato buona prova in una grande guerra, 
nò la darà maî, Di fronte agli ultimi dì 





nato, dovranuo ripetere nel seguente anno |sastri, Îl principe Milano dimostra un 


l'esame secondo le norme stabilito dall'art, 16 
del regio deoreto 7 gennalo 1875. 

Queste disposizioni, che saranno fra breva 
pulblicate, andiamo în vigore nella prossima 
sessione di ottobre. n 

Jori mattina non ebbe Inogo, alla ferrovia 
di Rivoli, la partenza, da Torino alle ore 7, e 
per conseguenza nemmeno quella da Rivoli 
allo 7,65, e ciò per guasto di una delle due 
gole locomotive che fanno il servizio. della 
Jinen. 

Tn tal modo tutti i villeggianti. che si tro: 
vano iu vicinanza alle stazioni intermedio do-| 
vettero fare la strada a piedi ino a Torino, 
per non attendere na altro convoglio cle pat. 
tiva ad ora assai più tardi 

LA PRINOIPESSA CARLOTTA. 

T medici non hanno più spersaza di guarire 
l'infelice ex-imperatrico del Messico. Gli nc- 
cessî di pazzia sono scomparsi. — Giorni sono, 
ingannando la vigilanza dei suol medici, fuggì 
dal castello di Lasoken, dove è guardato, Fu 
‘a gran fatica che Ja ai potè ricondurre nello 
‘ano stanze ; quest'infelice. principessa ,, come 
Ofelia, ha uu'adorazione per i fiori, e mou fu 
cho spargendono în gran quantità sotto ai 
snai passi che le si feco prendare la via del 
Castello. 














NAUFRAGIO. 

Il Diario Espanol del 5 rec 

« La nave iuglese Boumda and Dinoral () 

fece unufragio; dieci persone alfogarono ed il 

capitano due altre farono salvate dal vapore 
Star, che le: portò a Gibilterra. n 





disposto a lasciar. venire lo cose agli e 
stremi. 
«Per e{ò che concerne le popolazioni, 


risolute ad ogni estremo. È certo che non 
‘Bi vorrà rinunziate a nessuno dei diritti 
(che possedeva finora la Serbia. Anzi non 


della rinunzia a qualsiasi diritto. 


@ Belgrado si decampi, n 
A BELGRADO. 


ha qui destato viro rammarico. Lu popola- 
ione non ha perg ancora piena coscienza della 
tuazione, benel ritiene ancora sempre che sî 
tratti di un’abile manovra per attirare i Tur: 
chi iu un agguato e annieatazli. La lotta so- 
atentita eroicamente del colonnello Horvatovio 
desta. generali simpatie. Contro, Cernsjeff in- 
vece domina vivo malumore perchè ba abban- 
‘donato a 28 il: colonnello Horatovio 0 non 
gli li inviato i chiesti soccorsi, Cernajef sa» 
rebbo auimalato di dissenteria, Le truppe si 
(sarebbero ribellate contro; di Ini ‘@ questa sa- 
rebbo la causa principale della sconfitta. 

Tn altro dispaccio allo stesso foglio è detto| 
che la popolazione di Belgrado è depressa; 
che in generale si dubita ormai d'un buon ri: 

















« Da queste illusioni bisognerà però chie 


dante, La colpa principale l'ha però j1|sunte ner desiderio! del miuistro turco della| 
sistema della milizia, che non ha mai|gnorra, 


IL PRINCIPE GORCIAKOFF, 
L'attentato di cui fa vittima in Berna, 


grando sanguefreddo. Egli non fa che ec-|'% 5013 del 9 corr. il cancelliere russo prin- 
citaro all'unione è agisce come se. fosee 


cipe Goroiakoît, formerà argomento di 
non poche chlo8e per la stampa europea, 

Oggi il telegrafo ci annunzia senz'altro 
che una donna russa, di cui non si cono- 








è il nome nè la condizione, 
‘ad onta delle molto perdite dolorose, che|sc© Peranco ni 3 
fa già costato 1a guerra, sono anche me UO dt colp di pistola contro {1 primo 


infstro dello Czar, senza. però ferirlo. 
Ci annunzia inoltre che l'incognita vi 
rago fu arrestata, E quest'è bene, per 





al i almeno si potrà forse sapere da 
(si troverà nessun Governo il quale; possa |Shò così e 
‘osare di conchindere la pace sulla base|qUA! movento sia atata indotta a commet- 


tere così grave misfatto. Fu nna semplice 
vendetta personale, oppure fanatismo po- 
litico? È noto che Il principe Goroiako 
doveva fermaraì aucora alcuni giorni ii 
Tavizzora, ove erasi ritirato dopo il con- 








Vario eomo le notizie sullo, spirito cho do-|vegno di Reichstadt, Eta corsa voce di 
‘mina nella capitale serba dopo la perdita di| questi giorni ch'egli stesse preparando un 
[Enfasovac, Al Pester Lloyd telegrafano, in|secondo Memorandum per la. questione 
data del 7 agosto: Lu caduta di Kninzovao| d'Oriente, 


Attendiamo pertanto nuovi particolari 
[sull'attentato.. 

S. ML l’imperatore del Brasile lasoiorà l'Im- 
peratrice a Gasteiu, dove essa farà la cura 
termale; egli andrà solo col suo seguito a furo | 
‘nn viaggio in Palestina, Nel ritomo s'incon- 
trord a Costantinopoli coll'Imperatrice, o farà 
un giro in tutti i paesi della Turchia, della 
Grecia, delle costo d'Africa e dell'Egitto. Ai 
primi di gennaio sbarcherà a Brindisi, da dove 
‘Andrà a Napoli; a Roma vorrà ‘alla fino di 
‘gennaio e \vi reaterà 15 giorni; quindi visiterà 
Firenze o Milano Inseiando l'Italia allo fine di 
‘febbraio 1877. 








anche ad abdicare se il popolo lo vuole. 
Berna, 10 ‘agosto. 
Tersera una donna russa tirò due colpi 


'arrostata. 
Vienna; 10 luglio. 

Il principe Umberto ricevette l'arciduca 
[Leopolào, e quindi, accompagnato dall’ar- 
ciduoa, da Robilant © dal personale del- 
l'Ambasciata, fece una gita sul Danubio. 
Il consigliere di Corte Wex fu incaricato 
‘di spiegare al principe Umberto. i lavori 
[sul Danubio, 

Venezia, 10 agosto. 
Un telegramma da Vienna reca che i 
Principi di Piemonte arriveranno a Ve- 
nezia sabato. 
Versailles, 10. agosto; 
Il Senato approvò l'articolo 2 della) 
leggo municipale, 
La Camera terminò la. discussione del 
bilanoio della guerra e cominciò a dison- 
tere il bilanoio delle belle arti. 
Parigi, 10 agosto. 

Il cordone sottomarino fra Giava e 
P'Australi 
zioni telegratiche fra il Giappone o la 
China, via di Russia , sono ristabilita, 

Tienna ; 10 agosto. 
I Principi di Piemonte ritornarono dopo 
‘mezzodi da un’escursione, ricevettero il 
ministro del Giappone e recaronsi a pratzo| 
del generale Robilant, 

Dopo il pranzo vi fa un brillante ri- 
|cevimento, a cui presero parte gli amba» 
n 
nia, il segretario dell'ambasciata francese 
[Bourgoing, i dignatari dello Stato e della 
Corto, ed i membri dell’avistotrazia. 

i Berlino, 10 agosto. 
È smentito che la squadra tedesca dell 
Mediterraneo nbbia ricevuto l'ordino di 
ritornare. 








Londra, 10 agosto. 


‘elio ricevette una. comunicazione del Ke- 


(sentenze dei nuovi Tribunali ‘d'Egitto. 





Domenica arriverà in Torino, dalla li 
‘nce di Modans, l'ambasciata del Marocco 





‘@ sj formerà due giorni nella nostra città, 


rovina della Serbia. Il Principe ha di- 
ohiarato di essere pronto a trattare ed 


‘i revolver contro Gortschaloîf, ministro + 
di Russia, senza colpirlo. La donna venne|isri involate per mano di  sconosatuti Jadri 


‘divè, invitante il Governo a dare un pa- [til 
rere sul ‘suo diritto di respingere certe [tomo all'avvento duecHerio, Siccome. però 


venti contro; brandendo un lungo coltellustio; 
ma l'aggretito schivò il colpo 0 con nu ba: 
‘stone che teneva In mano mend' una così pò- 
tento mazzata sul capo doll'aggressore da 
fario cadere al suolo fuori di senso. Fu soc: 

i corso da. alcuni: passati. 
Furti: — Alla lavandaia 2. N: furono 





‘quattro camicie di tela, che orano stese fn ua 
prato ad asciugare. 
°, Un giovano, certo G. C., cho ha stanza; 
ida letto comuna con. altro compagno, ‘ebbe 
eri la poco gradita. sorpresa ili vedersi spo 
rito dagli abiti il portafogli con L. 88, 8 ciò 
nelle ore di notte e. meutre dormiva anporita- 
mente. 

Chi @ il ladro? 

Per ora non si 89 ancora con certezza; 

La Questura però ono vedo lontano ha già 
‘qualclie sospetto. 

,%, Uì fattorino del Cafè Ligure riosvette 
ieri dalla propria padrona L, 58 per fare un 
Pagamento, ma dovendosi sssentaro provviso- 
riamente dal luogo in cui sl trovava, deposo 
la somma sopra, una tavola, ‘Al sno ritorno i 
denari erano spariti. Aistero | 

#%% Sconosciuti ladri penetrati ieri nell’abi- 
tazione del signor ©. E. alla. villa Pietrich, 
avolarono vari oggetti d'oro e lire 60 in bi- 
lietti. 

Un signore dovendo partiro ieri dalla 








venne tiparato, Lo comunica. *tazione di Porta Nuova, depose momentanan- 


‘mento nella sala d'aspetto la sun ' valigia cha 
conteneva effetti di vestiario, Bastò una vol: 
tata d'occhio perché la valigia sparisso e non 
(ai potesse più trovare. 

Signore guardie della stazione, raldoppiato 
lu vigilanza nell sale d'aspetto. 

nta Arresto di ladri, — A cura dell'atizio 
‘li Questura è stato scoperto l'autore del farto 
‘commesso’ nell’appartamento. dello, contessa 
N. L. O. in via Accademia Albertina, e si sono 








tori d’Inghilterra, Turchia, è Germm-|il porto sequestrati gli oggetti rubati. 


È stato pure arrestato, con. ricupero dalla 
blancherio. rubata, l’autore del furto. perpe- 
rato & danno del cerimoniere della chiesa di 
‘8. Giovanni. Benone! 

n°a Arrestato 4 donne per infrazione al re- 
‘golamento sanitario, 

2%, Ancora la questione del 8. Martinianof 
-—Ta vertenza si fa nn po' lunetta, ma 
(siamo dolenti di non avere ‘sufficiente’ spazio 
er tenerle dietro. Sono duo lettero. d'un sol 





Camera dei Lordi, — Derby annunzia| colpo che abbiamo ricerato ancora questa mat- 


l'una del signor Bona Pietro; l'altra del 
e San Martino, tendenti entrambe: a ret- 
re o smentire le. precedenti assorzioni in: 





rileviamo dalle storzo lettere cho la) camza fu 
deferita all'autorità compotento; noi, sin per 


[Derby dice che sottopose la questione ai [non rendero più lunga ‘o più complicata Ja 
giureconsulti. 





polemica, sia perchè, come. abbiam detto, lo 
Spazio cl fa difetto, preghiamo quei signori a 
'permotteroî di far punto, lasciando. all'auto- 


rità competente l'onore di dir l'alti la 
Hu questo gran fatto. TS 





Umano: Gruesera gorsste; 
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È Ferr, Pontebbana 
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Francia breva 108 a 108 10. 
Londra 97 20 n 97 95. 
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Miller — Riposo, 


Balbo (ora 819) — La Compagnia 
d'opero comioho M. Frigerio, di- 
fetta da Achille Lupi, rappresen 


Gini 
Ta bella Elena, operetta bulla 
10/9 tt. 

Siating-Rink di 
Gorio. Duex di 
Efprcitzioni, giornaliere dall 
alle Il ant, e dalle 2 alla 10 p. 








‘12 GROSSI CARRI 




















© fimimenti per cavallo da 
stanga da vendere presso la Sù-| 
cietà di Monte Promina, vis La- 
gruuge, N. 6, piano 1°, Torino, 


Città di Chivasso. 


ll Collegio Convitto rerta a-| 
perio vello vacanze. — Prepara: 
Sono agi esami di riparazione 
rometione alle scuole Elementari, 
‘nonche, Giunazlali pareggiato. 
87 D. Morra, Stettore, 


FORMELLE (sotto) 


Sfaaenpe Duri, > pali, 

(57, vegde Motta di vitima qua: 

aL AI mil franco è dini 
Diane stiche di. Eourri 

pone atiche di. Bowrrié, po- 

sant formano per le vita modico 

‘e lograsso 1 de 


pro, 
commerciante 
UN GIOVINE citistizr 
tsdesc Gonoindo 1 eanese; 
utile otar fopitgo in una cast 
Seta iatttoe, opgore 
Saleaciny octorrendo. per quite 
tato rdlontario 
Dirigoriall iniziali. N. 190, 




















BOTTEGA fisco noe 


cchissimo rilievo, — Dirigerai 
i Paaco da fata Mete) 


20LFO PER VITI 
GUANO. DEL: PERÙ 


Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 
via Zò, 31, Torino, ‘804 


LIBRERIA BEUF 


F. CASANOVA SUCC» 


"TORINO 
ViojAccademita delle Scienze, 2 


‘BDMONDO DE-AMICIS 


MAROCCO 


Un vol; in-19 presso L 5. 








i AN0 "ble Cancer 
Un Prussiano isa ci 
fistore di Cornetto a pissone. 
sua erge a e Coroni 
Taitalo aticale, = Diretti per 
tonsimetto o con iltera Sfmaocata| 
‘Al: ignor Antonio Aldrovandi, | 
Gia Bora 906, Belogsa. 





PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI | OBBLIGAZIONI 





cioè: Pastiglie, Polvori , Giocoolatto BA, tovico-dize DELLA 
iomutici, asiloertoni tutte le celebrità mediche husno ce CITTA DI FOLIGNO 


rato un'voto' di fiduoia a queste preziosa preparazioni ‘per i Jero 
| Queste Obbligazioni sono di Franchi 100 in oro, fruttano an- 
i 
i 











zioni $pormodiche del ventricolo e del sore, quali 10ne in dificili 
| Sienna mano di appeso, lang il sas, lori 
nerroni al capo, ecc. — L ; 
Sciroppo depurativo di Salsapariglia , duale rigenera 
tore dol Bagno, Ea 10, Dr @ e Be n 5 
LOT, PUO di RAMA FIGU odore 1.6 e 2.50, «sen | 
| jogoro L. 3 0150. 
' Varmacia TARICCO, Piazza S. Carlo, Torino. 
‘Deposito Farmacla Centralo (già Depants). 
N.D. Erigere la firma autografa TARICCO. 


incontartbii efeti mal vincere @ guarire radicllmente ttt le ae: 
pui Frabchi 6 În oro, notti di qualsiasi ritenuta 0 
tassa presento o futura, ooo risburail alla psi vela me: 
ai cità di Foligno, comune ricolisimo di rca 20,000 abitsa 
‘00 lia altro debile e la Obbligazioni di questo Prestito sono ‘ga 
Fantito da uti lo entrati comunali © di beni di sua propriet. 
Alle persone le quali amano d'icplegare i loro danaro ad n it 
tortasa lino" garuuitito, ia Titoli mod fogge alle ocliazioni della 
Borsa e della politica, enocomanidinmo la special modo le Obbliga- 
| sioni dea cituk di Foligno, vendo asso intereaso edi rimborso 
sempre in oro effettivi 
Presso E, E; OBLIRGHT, in Firecse, 18, pizza Vecohila di S. M. 
Novella, trovagì won piccola partita di detti Dbblianzioni co) oupona 
di Franchi 4 la oro, che scade IL 15 ottobre 1878, al prezzo di ire 
55 in oro, oppure & L. 92 ia cro eupone siaconto. 
Contro invio di vagila postale da L. 102 00 in carta per ogni 
obbligazione coi cupe di ottobre, odi L, 00 39 cupone itaccalo, 
i apediscono iu' provinelu franco di Li 








ai 





Vendita volontaria 


di stabile situato in Torino, Borgo del Rubatto, strada provinciale d 
[Gonora, N. 48, diviso in due Jotti, cioè: 

1°. Fabbricato, cortile, giardino, e siti di circa are 16. 
‘d'stimo L.:22,000. 

20. Prato Son siti tinossi di ciron nto 90,40, — Pretmm d'entinio 
PL: 19,000. 

Sì ricevono offerte private in aumento a detti prezzi sin a tutto 1116 
\gorto 1576 nello studio. del Notaio Galvano, ria Rossini, N. d, ore 
sarà data comoseeriza delle condizioni tuite, e carte relativo al contratto: 

ei 











— Presso 





‘posta raccomandato. 


INCANTO. VOLONTARIO 


Il 26 agosto, 1876 [ore 9 ant.) îl Notaio VaeearIno 
Pietro, nel suo studio, via Basilica, N. 1, piano terzo; 
procedeni all'incanto di beni componenti la cascina Miadifot, 
posta nel territori ‘i Pinerolo e Macello, caduta nall'aredità 
della signora WFelletta Mina vel. Be, della superficie 
‘approssimativa di ettari 8, are 80 (giornate 10 circa), 

Per le condizioni tutte, vedasi relativo avviso d'asta, ov-| 
vero nello strilio del detto sig. Nolaio Vascarino, 








— Lo Goccie inglesi fanno cessare all'istante 


Male dei denti pit eu a deo areestano n 


carie e li preserrano da qualungue malattia. — L. 1,20: — Non al 


Siete per pon Sa 

Pa alli Specie iazqeuo e iaia pet enrmare 

Non più calli Scifiscue esi fosche di persi) o calo 

qualanque della pelle È. 2, Tola d'Arnica Gallcani Li 4, au 
ln paiono se 

fa Torio farmacl T'arlcco, pia S. Carlo — Deposito Fer 

mele lin Mi Degatio Va Rom: "E 
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AVVISO 


ai fabbricanti di Pane e Paste L'ISTITUTO SOCIALE 


Via Roma N. 20, Via Alfieri N. 5, 


rinpr) col. corrante. agosto li 













Gol primo del prossimo mese di agosto sì riapre Il Molino (ang 
americano) giù di proprinta BORLA sel Comune di Veneria Ret lita esorotazioni autunnali per: gli 


alunnì delle Scuole Elementari, Tsoniche e Ginnasiali. 






















FORO 1 domande pie macinazione, Ivi sl mugilo Tei 
Gipi ta Torio pl Dita O Trombetta è Comp, Piazza Vic Ml Arci pure 1 cono per lo riperioni agi osami di Hoenca 





tocnica e ginnasiale e di ammissione all’Istitato Tecnico 
Professionale, 





sal 


Orologieria di Precisione 





Presso CARLO FAVALE e C. Torino 


«MENTORE E GALIPSO 


ROMANZO 
vi 


VITTORIO .BERSEZIO 


Volume in-4° grande di pag. 844 
equivalento a 1800 pag. in-12° 


Fabbrica dl MegolatorI, — Deposito di Cronometri. 
Bemontotrs d'ogni genere, 


FULCHERIS GIUSEPPE, via Po, N. 20, TORINO. 


NATALE LANGE vin. s,rorino 


Magnzini Legnami del Tirolo allingromo ed al minato 

da Ttroro © de Costrusone, segni ed n prote ‘quadratura 

voro Gomento di Germania, Pavimenti di iuso in legno. 
‘Pibussati, concorrenza impossibile: 


sr esi 
FABBRICA PREMIATA | rariaionieszoni, 
mi Bere e i di pito fi 
a 
CRE 5 
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Prezzo L.& 20 











Si spedisce contro Vaglia Postate. 





Aî Signori Tipografi 
- 


Nuova Pasta elnutica imputrescibile (serza melassa) por Rulli || 
Tipografici adatta a latta la stagioni. 
Prezzo L. 3 25 al chilogr. 
Sconto per commissioni d’ontità. 


Prisio TOJA GIUSEPPE, fabbricante d'inchiosico da ciampa è Busta 
da lottera (Enveloppes), = Corto S. Solatore, N. 124, Gasa propria 


TORINO 







AVVISO 


Îi Colleglo-Convitto San Carlo di Girlé rimano aperto nelle 
‘racanzo nutonpali. Da valeati ed upprovati professori; dei quali alcuni 
‘dottori in lettere, ed insegnanti ufficiali di Liceo, vengono gli studenti 












fruparati agli esazmi di riparazioni noi corsi tecnici, ginnasiali e liceali. 

1 ridente 6 saluberrimo clima di quell'ameno altipiano {ar sentire] 
dolce il soggiorno, o fucilitera îl buon esito ai giovani studiosi, — Ri| 
volgeriî al Rettore, in San Carlo di Ciriè. 813 
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TRATTORIA DEL GIARDINO 
Via Nizza, rimpetto alla Chiesa nuova, N. 101. 


Ta nuova proprietaria di detta Trattoria avvorte Îl Pubblico cho 
‘eli la vorrà (enorate’ troverà, oltre ad cocelleati. vini; buona cosina 
alla casalinga; puntualità nel servizio, camere separate e ginrdino con 
igna. "i Maddalena Ferrero. 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appelto 


DI TORINO E DI CASALE 








$ agosto 187! 

Incanto — Ad instansa del alg. Treves Angelo di Vercelli, il tri- 
buainio'ivile. di Vercelli con sun sentenza in data 7 giugno scorso, su: 
torizzò la espropriazione forzata del beni appartenenti. alli fratelli Sk 
move e Francesco Olmo, posti nel territorio di. Asigliano, Il presidente 
[del detta tribunale cop sto decreto 22 scorso luglio, per l'incanto del 
beni di cui sì tratta, fisso l'udienza del tribunale civile di Vercèlli del 
fiorno 21 prossimo settembre, ore 9 anti; 1 benì saranno. posti al: 
l'asta in due distinti Jotti, al frezzo e condizioni di oui nel bindo vi 
sibilo nello stadio del procuratore Ara n Vercelli. 

Incanto — Dinsozi al tribunalo civile di Pallanza. all'udienza. del 
23 settembre p..v. allo ora 11; mattioa, sull'instanza di Perotti Giuseppe 
(di ‘Traftiuime di Gantiobbio, avrà luogo l'incanto. di varii stabili. ponti 
nei territorii di Cannobio e di Traftitme consistenti in pràti con Lo- 
co, sole e prati, ronchi, boschi ed aratorio vitato. L'incanto arri 
luogo in nove distinti Jotti al prezzo; patti e condizioni. portati dal -re- 
Jativo bando 15 luglio 1870, quale bando è viaibile presso Il procuratore 
[capo Arnatt, in Pallunza. 

Incanto — All'udienza del tribunalo civile di Novara del giorno 
[30 p: v. settembre avrà luogo, sull'inetanza della signora Jelmoni Ca- 
rolla, l'incanto degli stabili proprii. delli fratelli Carlo ‘e Giureppo 
arri di Novara consistenti in un'ampio caseggiato civile e rustico, ed 
tn altro caseggiato co aratorio annesso, situati în questa città, per il 
prezzo estimo, il primo di L, 45,000, l'altro; per L. 20,000,i come ri 
Salta dal bando venale 28 luglio 1870: 

(Dal Monitore Novarese, N. 64) 



































Telogrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 





Parigi (sera) agosto 9 10 

Warine 8 marche pol corrente (*) Fr. ‘59.50 58/50 
’ ® per settembre » 6075 5950 
. » perottob.e novembre » (6125 60.95 
” n peîprimi4mesidadio, » 62 — 81 

Tueeari Ssscarino disp.entrepît 884, n 55:25 55 50 
» Nr " 6995 6250 
. Bianoo:8| +. >... «n 68— 6 
. raffinato scolto . , . , n 139.50 M1— 


Liverpool, 10 agosto (sora). 
Gotont — Vendite generali Balle 15000, di eni per la 
speculazione 3000, e per la consumazione 12000, 
Mreaso sortanuto. 
Importazione della giornata, nulla. 
HAvre, 10'agosto (sera). 
(Gotont — Venduto Ballo 2100. 
Mercato farmo attivo, 








» — Luisiana disponible . Fi 8—- —— 
n — 1 peragosto da. Fr 7250n 78— 
Darfo — Venduti sacchi 740, 
Mercato calmo, 
n — Haîti Portau-Priuce sano Fr. 99.50 —— 
n — Costaricca . . . . . Fr 11050 —_— 
» — Capaconsegnare . . . Fr 9—- _— 


Marsiglia, 10 agosto (sera). 
Wrumenti-— Importazione Etti 28701 
Vendite m 10080, 
Mercato cala; 


(*) Questo prozso s'intende per 159 chilogr., tela portata, 











Torino, Tipografia O. Favalo 0 Comp. 
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